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e qu ell a conosce nza delle leggi che sono più propri e nell ' uomo
e potendo facilmen te subire la influenza altrui . P er ciò la ri ser va
del con senso maritale per accet tare l ' ufficio di amm ini stratrice
di Opere pie eg li ravvisa opportuna e prudente, e punto lesi va
la dignità dell a donna che non si t rova offesa nella sua libertà
dalle limitazioni fissate dal codi ce ci vi le.

E che ciò sia, l'oratore l'argomenta anche dall' acconsentimento
che t rova rono ora le par ole sue nell e eg reg ie signore che ono ra no
il Oongresso.

L ' Avv . Enrico Gariboldo di Vercelli è d' accor do col rela­
t ore Cav. Frisetti sulla 1a e snll a 3a delle conclusioni esposte
nella relazione del settimo ·t ema ; ma è cost re t to ad in vocar e quel
largo criterio di liberalismo cui fece appello il relatore stes so per
discuter e serenamente la portata de lla 2a conc lus ione formulata dal
Oav. Frisetti.

E gli €i convinto che in tema di esclusioni, stabilite dalla
legge 1890, dei ministri del cu lto a far parte delle amminis trazioni
pubbli che di beneficenza, sia il caso di limitarsi a ch iede re a l Go­
verno che coord in i le disposizioni in detta legge contenute e che
sono fra loro dis cordanti, av endo però sempre 'di mira il principio
p olitico che informò le esclu sioni sa nc ite nell a legge che è que llo
della difesa dello Stato e delle istituzioni civili.

Una proposta nuova però egli intende di formulare e cioè
che all' art. 11 della legge 17 luglio 1890 sia aggiunta una cate­
goria nu ova di pers one escluse a priori da l far parte delle pub­
bliche amministrazioni .

E gli fa notare che un fenomeno stra no delle nostre is t ituzioni
pubbliche a base elettiva, è quello della produzione dell ' uomo-mul­
tiplo, dell' uomo dal multiforme ingegno, il quale, per chè si crede
il solo ca pace di fare qualche cosa , dà la scalata a tutte le ammi­
nistrazio ni pu bbliche non escluse la Oomunale e Provincial e.

Ora da qu esto fatto ne derivano tre gravi conseg uenze :
1.8 Che essendo la giornata di sole 24: ore per tutti, qu indi

an che per l'uomo multiplo, ne vi en e che esso finirà per occuparsi
molto male di tutte le cariche pubbliche che troverà ad aversi fra
le bracc ia , o, nella ipotesi pi ù semplice, non se ne occuperà affatto.
Senza contare che sp esse volte l'amministratore arriva a que l posto
non g ià per indi scutibili mer it i personali, ma per esse re il benia­
mino di un partito politico in auge imperatoria.


